
Mtto dell'economia. It bilancio di un anno

Ogni giorno 47 Srl á un curo
ma la metà rimane inattiva

Quasi diciassettemiladu-
ecento Srl a capitalè ridotto
registrate in un anno, soprat-
tutto ad opera di.imprendito-
ri under 35, ma circa la metà
non sono operative. Questo
uno dei dati che emerge
dall'analisi condotta da
Unioncamere Toscana su da-
ti Infocamere-Stockview
prendendo in considerazio-
ne il periodo 1° ottobre
2012-30 settembre 2013.

Introdotta' nel corso del
2012, la normativa sulle Srl
semplificate e quelle a capita-
le ridotto è stata modificata
più volte (da ultimo con il Dl
76/2013), ma si caratterizza
perlapossibilità di aprire una
.società potendo contare su
un capitale compreso tra uno
e 9.999 euro.

Delle 17.198 nuove azien-
de, 2.688 sono situate nel La-
zio, 2.507 in Campania, 1.949
in Lombardia, 1.479 in Sicilia,
1.255 in Puglia. Altre 3mila so-
no suddivise tra Emilia Ro-

magna, Toscana e Veneto,
mentre nelle rimanenti dqdi-
ci regioni se ne contano
4.165. Non tutte le nuove na-
te, però, hanno già avviato
l'attività, tutt'altro: sono ope-
rative solo il 57% di quelle
condotte da over 35 e il 45%
con imprenditori giovani.
Tenendo conto di questo ele-
mento, la Lombardia diventa
prima per numero di impre-
se, con i.14o unità operative,
seguita da Lazio e Campania
poco sopra quota 900. Alivel-
lo nazionale quelle effettiva-
mente attive sono 8.285 e dan-
no lavoro a 17.422 persone
complessivamente.

I dati elaborati daUnionca-

SUL TERRITORIO
Lazio e Campania in testa
per numero di nuove
registrazioni, ma Lombardia
prima per quelle
effettivamente operative

mere Toscana sono in linea e
per alcuni aspetti segnano
un'evoluzione rispettó a
un'analoga indagine condot-
ta qualche mese fa da Feder-
notai Lomb ardia. In p artic ola-
re, sulla base dei dati aggior-
nati a maggio 2013, ben il 6o%
delle allora l3mila"Srl aun eu-
ro" risultava inattivo, segno
che dopo laregistrazione del-
le stesse gli imprenditori do-
vevano e devono tuttora fare
i conti con le difficoltà di repe-
rire finanziamenti e di far qua-
drare il conto economico.

I settori preferiti per l'av-
vio delle nuove attività sono
commercio, dove si concen-
tra quasi un terzo del totale
delle società, edilizia, allog-
gio e ristorazione: i tre com-
parti nel complesso valgono
più del 6o% del totale. Quel-
le artigiane sono circa i15%,
con punte del 1o% in alcune
regioni.
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